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Prot. n.23174/23k10/S.G.      Roma, li 12 giugno 2023 
URGENTISSIMO 

    Al Ministro della Giustizia 
      On.le Carlo NORDIO 
      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A 

       

      Al Capo del DAP 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga n.2 - 00164  ROMA 
    E, p.c. 
      Al Sottosegretario di Stato alla Giustizia 
      On.le Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A  
 
      Al Vice Capo del Dap 
        dott.ssa Lina DI DOMENICO 
        Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 

      Al Direttore Generale del Personale  
      dott. Massimo PARISI 
      Largo  Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 

      Al Direttore dell’Ufficio Relazioni  
      Sindacali dott.ssa Ida DEL GROSSO 
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 

 
Oggetto: Servizio    delle   traduzioni  e   fruizione del pasto  da parte del  

  personale  di Polizia  penitenziaria in missione.- 
_______________________________________    

   
A distanza di anni dall’istituzione dei Nuclei Traduzioni e 

Piantonamenti della Polizia penitenziaria e conseguentemente dall’avvio 
dei servizi di missione del personale impiegato, gli addetti del Corpo  
operanti hanno incontrato spesso consistenti difficoltà interpretative da 
parte delle direzioni amministrative di appartenenza in ordine alla 
liquidazione  delle indennità spettanti sulla base dei conteggi derivanti 
dalle risultanze dei fogli di viaggio relativi ai servizi svolti. 
  Tra le incongrue e disomogenee interpretazioni, di indubbia 
rilevanza quelle riguardanti la distinzione tra il “compito di missione” ed 
il mero e semplice “servizio fuori sede”. 
  Peraltro, il rilievo che si ritiene di muovere agli Organi del Dap  è 
quello di non avere di fatto stabilito l’effettiva durata della missione al 
fine di determinare la corretta corresponsione del pasto in merito al 
trascorrere del tempo durante l’impiego, indipendentemente dalla 
eventuale interruzione del pagamento della diaria. 

  SEGRETERIA GENERALE 
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  In tal senso benchè si sia cercato di chiarire/disvelare il 
nebuloso mondo del “Trattamento economico di missione sul territorio 
nazionale del personale del Corpo di Polizia Penitenziaria” al fine di 
evitare l’ondivaga applicazione della norma sul territorio attraverso la 
promulgazione di Circolari che hanno  reso più agevole la comprensione 
degli indirizzi generali della legge quale e da ultimo la dirimente nota 
ministeriale n.0154835.U del 09 maggio 2018, sussiste la necessità di un 
ulteriore passaggio proprio riguardo la fruizione del pasto da parte del 
personale.   
  In particolare e per essere maggiormente espliciti, con 
riferimento al citato atto del 9 maggio 2018  al Comma 4.2 ultimo 
capoverso viene indicato: ”Per il rimborso del/i pasto/i, si considera la 
durata dell’incarico di missione (ovvero il compito e non il mero servizio 
fuori sede) affidato al dipendente, ossia da quando il dipendente parte 
dalla sede ordinaria di servizio sino a quando ritorna nella stessa”. 

In pratica, occorrerebbe invece stabilire la non automatica 
corrispondenza tra diaria di missione e pasto e, dunque, che qualora il 
servizio iniziato con l’uscita dalla sede di appartenenza preveda una 
tappa in altro istituto o si ritorni nella città della originaria sede di 
servizio per attività istituzionali la diaria possa non essere più 
corrisposta ma lo scorrere del tempo determini comunque il diritto al 
pasto, ovvero  che se nelle 8 o nelle 12 ore del servizio espletato vi sia 
interruzione della corresponsione della diaria permanga il diritto alla 
fruizione del pasto. 
  Infatti, l’attuale e stretta correlazione tra diaria di missione e 
diritto al pasto comporta un sicuro disagio per il personale interessato a 
cui la scrivente O.S. chiede di porre un celere rimedio per non aggravare 
di ulteriori cause di malcontento e di sperequazione un servizio di 
notevole rilevanza e delicatezza qual è quello delle traduzioni dei 
detenuti. 
  In ordine a quanto sopra, si invitano le SS.LL., per quanto di 
rispettiva competenza in materia, a voler intervenire presso i 
competenti organi del Dap acchè siano adottate i necessari e celeri 
correttivi rispetto al problema indicato. 

In attesa, pertanto di corte riscontro, nel ringraziare per la 
competente ed autorevole attenzione, si inviano distinti saluti.-  


